
MOZIONE 

di  accompagnamento alla  delibera di  G.C. n.203 del 28 marzo 2013 
 

 

SEDUTA DEL 21.06.2012 

PROPOSTO DA:  tutti i Gruppi, primo firmatario Marco Russo 

MODIFICATO E APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 

 

 
Premesso che il Consiglio comunale di Napoli è stato chiamato ad approvare la delibera di Giunta 203/2013 
avente ad oggetto la delimitazione individuata dai limiti esigimi delle particelle censuarie intersecate dalla 
suddetta linea c.d. Gurioli 2010; 
 
Considerato che le aree ricadenti nel nuovo perimetro della zona rossa sono soggette al rischio di caduta di 
ceneri e lapilli e che questi fenomeni sono generalmente preceduti da crescenti sciami sismici:  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Impegna il sindaco e l'Amministrazione a concordare con la Regione Campania strumenti normativi di 
accompagnamento che possano: 
  
- Favorire gli interventi di manutenzione e restauro, nonché quelli di demolizione e ricostruzione a parità di 
Volume, al fine di salvaguardare e recuperare il patrimonio edilizio esistente. adeguandolo alle normative 
antisismiche vigenti, senza che questo comporti nuovo consumo di suolo né incremento della densità 
demografica e a condizione che le strutture di copertura abbiamo pendenze e caratteristiche tali da 
resistere ai maggiori carichi derivanti da possibili calamità;  
 
- Verificare se possano avere seguito sotto il profilo della legittimità tutte le istanze e procedimenti edilizi, 
compresi i piani urbanistici attuativi di iniziativa pubblica e privata, presentati prima dell'approvazione della 
nuova perimetrazione della zona rossa, compresi i piani di riqualificazione urbana previsti;  
 
- Delineare un nuovo piano di mobilità dell'area ricadente nel perimetro della zona rossa per realizzare 

nuovi collegamenti da utilizzare come via di fuga in caso di calamità naturali. 

 

-La messa in sicurezza del territorio della VI Municipalità (San Giovanni, Barra e Ponticelli) e di conseguenza 

dell’intera città, richiede scelte precise volte alla dismissione, presto e subito, degli impianti a rischio quali: 

impianti dei petroli, sfere di gas ed etc. etc.. Per tali necessità, va richiesto al Governo nazionale e alla 

Regionale Campania le  indispensabili e dovute risorse economiche (come avvenuto per altre città italiane) 

per dar vita ad un piano di cura e di messa in sicurezza del territorio in questione.    

 


